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Grazie a tutti voi che lavorate in Fondazione con serietà, dedizione e lealtà. So 
quanto sia difficile, in questa società così dura e priva di valori, comportarsi 
onestamente e diligentemente. Il Mose, lõExpo 2015, la Banca Carige, Roma e 
prima Montepaschi e ancoraéancoraé..ancoraé..Non se ne pu¸ pi½ e sem-
bra che i furbi e i disonesti la facciano sempre franca perché, anche quando li 
acchiappano, le pene sono, almeno finõora, irrisorie. Non si riesce mai a mette-
re le mani sul maltolto che, nel frattempo è finito chissà dove. I condannati del 
passato si sono messi addirittura a fare i consulenti ai nuovi ladri. Sembra un 
inferno senza fine, sembra che òa nuttataó non abbia a passare mai, sembra che 
ogni giorno porti la notizia di nuovi guai, sembra che il fondo si sposti sempre 
più giù. E allora? Qualcuno ne esce pensando solo a sé, mettendo un muro di 
egoismo a circondare la propria vita. Voi no. Perciò grazie a quelli di voi che 
non vogliono essere così, siete la grande maggioranza. Grazie perché mantene-
te alta la dignità di uomini e donne: seri, laboriosi, impegnati. Così la nottata 
che, forse, non passer¨ tanto presto per lõeconomia, passer¨ presto nellõanimo 
delle persone perbene che ritroveranno coraggio vedendo che non sono né so-
le, né poche. Coraggio che ci farà ripartire con slancio e, insieme a tanta spe-
ranza e fiducia, ritroveremo il gusto di vivere perché ci riapproprieremo della 
dignità e della moralità, moltiplicando gli esempi di chi cammina a schiena 
dritta. Ancora grazie assieme a tanti auguri per un 2015 almeno un poco mi-
gliore del 2014.  

Direttore responsabile Stefano Cornalba 



La Fondazione Castellini Onlus continua a 

mostrarsi molto sensibile rispetto alle necessità 

manifestate sia dai propri Ospiti sia dalle famiglie 

che li accompagnano. 

Proprio in questa prospettiva, si è continuato ad 

investire su iniziative già consolidate negli anni e 

su nuove attività con l'unico obiettivo: produrre 

benessere. 

Come ormai noto, dal 2009 la Fondazione Castel-

lini è stata riconosciuta come Organizzazione Va-

lidation Autorizzata (OVA) e, in quanto tale, svol-

ge le attività previste dal Validation Training Isti-

tute e ne diffonde la filosofia, tramite corsi auto-

rizzati.  

La novità di quest'anno è che la Fondazione 

Castellini, sarà rappresentata dalla Dott.ssa Giu-

seppina Carrubba che di fatto, da qualche mese è 

la nuova coordinatrice dell'OVA Castellini. La 

dottoressa Carrubba ha partecipato al Validation 

Teachers Meeting che si è svolto a Parigi dal 23 al 

25 Ottobre 2014. Incontro annuale rivolto a tutti 

gli insegnanti sia a livello nazionale che mondiale.  

Durante il meeting è stato possibile un confronto 

tra le diverse AVO presenti nel mondo, ottima 

occasione per portare anche il nostro contribu-

to ed illustrare le iniziative che la Fondazione 

Castellini sta portando avanti.  

Nello specifico, per il 2015 verranno attivati, in 

collaborazione con l'ITIS (Azienda Pubblica di 

Servizi alla Persona) di Trieste, due nuovi cor-

si. 

Uno di primo livello la cui sede è presso l'Anti-

ca Scuola dei Battuti di Mestre e uno di secon-

do livello che avrà luogo presso la Fondazione 

Castellini. A dimostrazione del grande im-

pegno della Fondazione, la partecipazione al 

corso di II Livello sarà a 

titolo gratuito per i di-

pendenti della Fondazi-

one. Possono accedere 

al corso solo coloro i 

quali hanno già conse-

guito lõattestato di Ope-

ratore Metodo Validati-

on di I Livello.  
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Da Novembre 2014,  è stato avviato il Progetto Sperimentale "Nostrastoria cafè". 

Nostrastoria cafè è il nome di un gruppo di auto -mutuo -aiuto nato per sostenere coloro che vivono 

il dramma della perdita di una persona cara.  

E' un piccolo gruppo di persone che condividono lo stesso problema e fondano su questo aspetto la 

propria appartenenza al gruppo. Essere tra persone sconosciute, ma che vivono una condizione co-

mune, rende possibile esprimere e condividere sofferenze, bisogni, esperienze, conquiste, mutamen-

ti e speranze, verso un cambiamento che si teme di non saper sostenere ed affrontare. Partecipare a 

un gruppo significa compiere uno sforzo individuale (auto aiuto) per rompere la solitudine e il si-

lenzio con cui si vive in genere l'esperienza del 

lutto, recuperando una ritualità di condivisione e 

di elaborazione comunitaria (mutuo aiuto).  

L'avvio dell'iniziativa è stata preceduta da una 

campagna informativa, attraverso giornali locali e 

comunicazioni inviate dalla Fondazione Castellini 

ai familiari di pazienti deceduti negli ultimi tempi 

presso il proprio hospice. 

Il gruppo, in continua espansione, si incontra con 

cadenza bimensile, la partecipazione è gratuita ed 

aperta al territorio.  

Giuseppina Carrubba 

 



òOsteoporosi: prevenzione, cura e riabilitazioneó. Eõ stato questo il filo conduttore 

della tavola rotonda organizzata dalla Fondazione Castellini sabato 13 dicembre in 

presenza di un folto pubblico, che ha seguito il dibattito con grande interesse, tra i 

relatori: Mario Vignali e Alessandro Rubinacci dellõospedale San Raffaele di Milano, 

il primo primario emerito di ginecologia e il secondo medico responsabile dellõunit¨ 

operativa di osteoporosi. Per la Fondazione Castellini sono intervenuti Marcella Gi-

rotti responsabile del servizio di fisioterapia, Alessandro Russo ed Elena Pagani fi-

sioterapisti. Da registrare infine la presenza del medico specialista in fisiatria e orto-

pedia Domenico Cremonesi e di Silvia Alemagna specialista in endocrinologia.  

Nel corso della mattinata i vari esperti,  hanno spiegato in modo chiaro e appassio-

nato come combattere la patologia delle ossa: si ¯ partiti dallõalimentazione e 

dallõattivit¨ fisica che sono alleati indiscussi di un  buono stato di salute, passando 

poi per la prevenzione, lo screening e gli stili di vita. Si è parlato della Bone School (la scuola 

dellõosso) e di quanto sia importante affrontare questa patologia con una corretta e mirata attivit¨ 

fisica. Questa patologia, chiamata anche òkiller silenziosoó colpisce un sempre maggior numero di 

persone sia tra la popolazione maschile sia tra quella femminile. 
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Pensieri e parole, emozioni e commozione: la Fondazione Castellini ha ricordato i primi dieci anni 

dellõhospice.  

Sabato 22 novembre la Fondazione ha organizzato un evento speciale per celebrare il 

decimo anniversario del servizio, che è parte integrante della struttura residenziale.  

Dopo la Messa concelebrata dal prevosto don Renato Mariani e dal cappellano don 

Carlo Millefanti, la giornata ¯ continuata con la lettura di alcuni brani del libro òUn 

sacco dõanimaó curato dal poeta Guido Oldani ed edito da Mursia, che raccoglie una 

parte dei pensieri di pazienti, dei loro familiari e del personale dellõhospice. 

Oggi lõhospice dispone di 15 camere dedicate a persone in fase terminale di malattia 
tumorale o cronica evolutiva che, per la complessità del quadro clinico, 
lõinadeguatezza ambientale o lõinsufficiente assistenza, non possono essere assistite 
al proprio domicilio. «Abbiamo pensato ad una struttura tranquilla e riservata - ha 
sottolineato il presidente - che, offre ai pazienti tutto quanto necessario in termini di cure palliative e 
che desse la sensazione di una vera e propria casa». Dopo gli interventi del medico responsabile Or-
nella Schito e di alcuni volontari, inframmezzati dallõemozionante musica eseguita da Tiberio Maz-
zocchi, è stato il poeta Oldani a presentare il suggestivo libretto, di cui Elvira Bianchi Bellomi ha let-
to alcuni pensieri. «Attraverso i loro scritti toccanti e 
commoventi, i pazienti dellõhospice ci trasmettono il sen-
so più profondo della vita - ha detto il poeta -. Sono come 
dei compagni di viaggio, che ci precedono nellõincontro 
con il Padre eterno». Tra i presenti, intanto, si era creata 
unõatmosfera di grande commozione e profondo racco-
glimento nel ricordo dei propri cari. La giornata è stata 
completata dalla mostra òIl viaggio della vitaó realizzata 
dai volontari dellõassociazione Umanamente e composta, 
oltre che da modellini ferroviari realizzati da Lorena Bul-
gari e Mirco Chendi, da una serie di fotografie a rappre-
sentare simbolicamente il viaggio terreno. 

òattraverso i 

loro scritti 

toccanti e 

commoventi  

i pazienti 

dellõhospice ci 

trasmettono il 

senso più 

profondo della 

vita.ó 

Da sinistra Elvira Bianchi, Tiberio Mazzocchi, Guido Oldani 



Stefano Cornalba 
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Troppe le bocche che parlano, poche le menti che pensano! 
 

Il cervello non è una droga, quindi il suo uso non è illegale!  
 

             Anonimo  

�H���D�Q�F�R�U�D�« 

Si dice: òanno nuovo, vita nuovaó!! E noi, nonostante tutto, questo 2015 vogliamo accoglierlo spe-

ranzosi di nuove e buone notizie. Nellõattesa, abbiamo pensato anche ad una nuova veste grafica 

per la nostra newsletter e, come una vera propria fonte di informazione che si 

rispetti, abbiamo fatto richiesta di registrazione al Tribunale di Milano. Siamo 

in attesa ora che ci venga rilasciata lõautorizzazione ufficiale alla sua pubbli-

cazione e diffusione. Abbiamo pensato anche ad un Direttore responsabile. 

Scopriamo insieme chi è!!  

Eõ il giornalista Stefano Cornalba. Laureato in legge allõuniversit¨ Cattolica di 

Milano, iscritto allõordine dei giornalisti dal febbraio 2007, da una decina 

dõanni scrive di Melegnano sulle pagine de òIl Cittadinoó, il quotidiano del 

Lodigiano e del Sudmilano.  

Dopo una collaborazione ultradecennale, dallo scorso settembre è direttore 

del quindicinale òIl Melegnaneseó. 

òRingrazio il presidente della Fondazione Castellini Massimo Sabbatini, il direttore generale Rober-

to Delzotto e la responsabile della comunicazione Liliana Sforza per la fiducia che hanno voluto ac-

cordarmi - le prime parole del neodirettore -. Eõ per me un grande piacere collaborare con la Fonda-

zione, che da sempre rappresenta un punto di riferimento per il mondo socio -sanitario dell'intero 

territorioó. 


